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V elezione di Modena 
5 

i/sèrive la VeneMh e Hpor-•Q_S, 
'^ r3=^"^^*ì. 

^- _1 

r - ^ * ^ 

paròt^^'tesignano m spirito inti-
;ormiste.o ino,^^le tendenze 

.SìiWyiiòle inaugurare j i régno 
4elìsL sciabola, st3 esso, già non 
sussiste nel peggior senso d ^ l ^ 

legnava di -= 
rifiétìtS'adesso la;̂  si fó. rê -̂̂  

-L-'.---"^^-ìk -^i^-ifi-^-f* -MBW:-- ' 

[Oggi guarentigia.,dinliWertà nonj^e». 
n@ sono di certp nh ampie né stii^ 
cere ; I ultinii fatti : dolqmfissiml 
{VFugando'\^ sente al p a f t % noi)'-
provarón^^'Come non siaTi piU nè-

^ l i J d i ^ r i S z a M ! dignità di magi-
Htòtui^a^ e'éiffm '̂ il fftfHi#ó delle 
aùtWi&'ff 'k intènda ^Itatìto'cd^' 

^^ ro l a ;••? 
peva;^h6 l à ' j m b ó l 

gnare di fatto, 
còl ie còsa è̂ ormai 

; ; ' . - ' 

1 .1 

' I 

Là SÌ vuole 
de l minis 

cotn 
^t*i 

C^ttìerà i:' 
r ^ 

1 servi 

rpendenza nonj%:^si:\iiple: a nes-
su^^r tpv . Cosiró^Urique ;Si;oa<5r 

figurare da dep^tatl^ 

tìie prepotenza & 4oprus(?. ™^* 
E avremmo finito se nolfTOles-

Simo anzi; rilevare ,una cosa; ,u 
nostro candidato soccombette j<sì, 

, - . - i - . - ì ' --.'-• ' • • • / ' ' r i ' - ' 

mî  ^pltaiito per pocò^pìU di due 
centìaaìa di voti contro il suo ay-
versarlo I--, •.-. ; .^mi 

Orbene!^ Non nói^rnà i vincitori 
di-oggi ne aveva fatta' 'questione^ 
di istituzitì&f**llà <^ÌÌ*cei^^^^^ 
davvéro iiei t ì t ì s t r^ tvvèr^ r a v # 
rilevato chele istituzioni, per ótuàri-

' ' " ^ ^ • ^ ' • ' -

L^^-tL^iKiiirjJL" 

Hot Oàliiìf^-^MCat^pg^Hpii^^ 
eravamo péro liammiaigiuh'-

ti jalla impudente asserzioQ^ 

stema^.^QK-ItejilWSff^^ Be|, . .^^ 
ingenui che ancora?crédesseróalìa 
sijicevità dell' a t tu^è^J^^ma ; ipap-
lainehtare e ai principu liberali 
che inforoiano' gli iatt&ali. trasfoir-

• ^ i s t i l 
J 

Che cosa sòno^ glV inni degli al 
; tri giox'tiaU trasfótóiSir dì # ' 

ééV Opinione àltiuéf'anj^o ; essi si 
Lccontentano di sciogliere un idil-

lio e, forse non hatóotortpl Siamo 
In maggio .̂L pel.njésó,delle riOge,,. 

Essi godono la vltto|pedf hanno, 
ini parte ragion© 

miìe vitloria,?, ' 
:^j|#supplìsc6, però la 

la,, quale Eap^|^,qompr<ii 
cos% occorra p r ; 

sté ' ' 

•occupazione di Ark^ko per parte palmare,Tìghórànzr!à p i t CtaSflV 
della Ipppe italiane >ad03^a^lMti^M i r cWtìvérii ìa più feroce, il di^ j 

slpre^zo a quanto havvi di più caro 
qi; piii santo per un popolo, i.suoi 
Riporti e la sua libertà, si "W\ vìa» 
viyacchiandq,alla giornata, quando 
non si cancaneggfaJm pudicamente 

do, 0 indine-

^ • V " L 

ffiiuisi^^ ; 4Ut ;o i>u»uu jBmwiw 

q rWe 

i.f ^ - - - -

• T , T , .-X- . H # ^ 

,ere chf ì 
i s t i t u ­

ti rt-iitì4fct;.., 

le lé^ 

scattibilMfedella Francia,, poiché in 
é^p«f;di «[Inolia ocfldpaziona il posse­
dimento francGSG:di5̂ Zula è chiuso fra 
Arafali e Ark'ko nelle mani degli ita­
liani,, 
, Nei circoli bene inforinati si affer­

ma chd l'occupaziona di Kereaiialida!'' 
raìtiptano dei Bòèòs, da -̂ aTt'e %eÌU 
tftfppe abisaine, ha avuto luogo ad 
istigazione della Fi'artCiàv 

L'occupaaioriè HÌ4' avuto luogoMri 
^^ù dì un accordò coRciuspòoirE-
giiioi Ma i governi britannico a ita­
liano co tós i l l t a tó i!?^dÌ̂ ttb^deU'A.-
bisainia di occupare quelle posizioni, 
dacA^V'Ra .^Ìo*nir'ttÌ3n *̂ % Ŝ»̂ "" 
teì̂ ffò la sua promessa di combattore 
contro.il Ma-hdirf''»' •̂ " • - "̂  -•••'v̂ i-PW-:'-

! popolo ^Q^fmù soggiunge : > * 
Notiamo ai itforntnfl: Post esserej 

il auQ cp^risppndente incorso, in due 
iqes tòzM dì fatto : «nmo, non è vero 
che la rrancia abbia protestato p ĵ̂  
roccupgsiono italiana dì Aikiko: se-
co^gg, che qui in Italia, si ignora la 

otesa occupazione da;;.p|^|i^.. degli 
ab i t in i dì K9tenm 

rente o soddisfatto,; come in q u e -
sti Ultimi tempi per iè convention! 
e p e r le questioni universitarie. 

FàrfSkÙb. 

9 

e^ le interpellanze per Manhva 
- V ^ LAL^z 

M 

W-
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• - J ^ 
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rr.PCT'ir\ ^, L 

ÌECCO' l;i lettera Stìritta, toolto giù- ; 
stamente, dal deputato àfSlt ì , 0 che--
abbiamo già riassunta: >, 

'' R i ^ a , 2 maggio 1885. ' 

mi.as^e^O, dair psorciiav^ ..na.jdlritla 
e mi esonero (j^l^ osservanza ^ i m 
dolere, perchf ^ | | n :^!Ptìroj^^ggmngQ. 
re^^efe^tj sarii e van^ta^giosi», %mo 

cé di ^rovociire dichiarazioni per* 
nìciose^a quelli che sono in orìmmBà 

Vi sono"" Atf.m(> 
„ -umPirì^o "' MOT Hm 

i . ' V m i : ^ - 'l'i-J- ì—, tT-lf-,-̂  '-̂ .j , i 

Il Conflitto 

mmm 
• ;_-di-ì==iv^ri 

Comuni^ 0Ì8cuS8ib 

prova choìjj governo al?bià modi 
t a l a suarpoììtica àopo il voto ut 

' - » - - ; ; ^ ' 

le torniaaio a ripetere per mo-
s^WJfe® .*^^?' .Pccorr?,^^,.r^g-
i f l f t t e perit^qlagfe^qM^azipm 

^ppt^ puir^ neìrififettQ e nella 
stia^a df©il :pop.oli e che soSòyreb-
bere continuare â • reggerle.^ ; 

*à;C&e •• TOi*ifilia per VI-

Holettaita ietterà di ScarniìgùaQ, 
^rido di uii'auimaj forte^ 

ménte a m à r e ^ S ' ; W è 1̂  £irìèc>sblS' 
dèi giiì'stòVvìItìraa della prepotenza 
legittimata, del delitto mascherato 
d^jdinttp. •'-:• 

B e v e s t e non è il primo caso 
e, cSlVàlutò di BS;^%;s^i^neÈyi' 
chTI'ultimp. Quella gazzarra go-̂ s 
Y€ipnaia^,AeÌ^ 
myiitd^'^'d^pWMfaii' -^ "Itóòesà 
ancora air inumo grado d abbie-

AfYi'ci Ciprissimi, , 
^^arecchì giornali hanno dat |^ ,no-^ | 

^ * ^ ' J ^ » ' *5!̂ â ^̂ 9 ^^P»h4^i rai]ifia|i; 
dei o( i Ì !egio^ | Bl^tQva stann<>., pj^jl. 
interpellare il goyei^i , sugli tiUimiv 

la ii5torpelÌanza sarebbe giustlfl-
p i e ' p e r la difesa deUa l i b e r e e 

resti esogi^iti e pef d e ^ i ^ r t ^ f ^ r Q ; i ^ 
2ori eecesionaM cbs. si ijisano farso 
i carcafafHil tìu^U noK st' tfèVmise 
ancora di vedere !a faceta a un pa-

Ì
T, * 1 -"Il ^ 

renle^ essendosi viètaliò per | j^di vi 
sità^li^ialia commissione di 
ed'a'^Ualòhe rh^ràbrò dtìl'̂ 'Pàxlèitiierito. 

Mi auare il vantfggio^ gp̂ î̂ n̂ A*. ^^ 

na^eì credit!. / , 
;̂ risponden 

eJU opposizione .dipo che seita-avere 
iq^rmazionisui jart^plan, riont^ 
ta, dalla corHsSbn'Sen î̂  la menoma 

unani 
tpe di lunedi 
.̂ .11 governo. ce |Cf^f^^ i jW|^^ i^^ 
che otterraladelimitazone definitiva 
dalia,frpntlaraàla-^vmìazjone da a qlil-
le costituirebbe davanti al mondo una 
violazione de! trattato. Sa si consta^ . 
tera, esaminando la cornspondellza 
che l* Emiro AGII te'te. 
mi era *àm •̂ trvm*iKr " e 

una 
are - ^ -r-^^V 

' " > - . . 

dare? Ogni apparenza^.di^ eBltaziòris 
nel confermare ilvotodiJunedi nareb-

g,faaun serro malaj pupblioo., 
^̂ 3 Chaplm domanda l aggiornarne 
della discussìOhe appogfriMIrda 
cote. :, 

La moKiono è respinta con voti 18i 
urfu iK&penà^zé'ófrìf attuali condii W r ^ ' W " 
KÌonUei ^j^ója.derPaHàmènfe^rJ" '^'^'^^-^l-

L*òn. D'Arco, ài qtìàié là stampa 
attribuisce la determma?.ioas di non 

-f-±-ai 

da 
t I 

/̂  

*.?Wfe-̂  
:>wj ^ ^ _ " : ̂ ^a '̂tìM 

zione, la pazienta del po|)oli' nóà 
è àttcora è'à'àùrita: Né vMféèb'di 

] peggiori^ ne vedremo di più atro­
cemente comiche. 

4 giovnlrpa^ur^.per Ass^bjLPSfiV | Osserviamo F I ta l inSl la sua a-
tano,Bttiaolltói|ifiarip^^«nÌ8t6ro tua^situaSiionQ e ff^^^moln 
delii^.guerra di A<wn|.raro ^ u l } ^ co&te \ ^f^^^^^s^^ rionf^ 

0:r;bj^r\ 

h r i ^ t ò - ^ Non^ ntìssiàffio tìerò-r'>'^*^^^''?^'T' ' f ^ ^ j ^ " t fedtìto ogni criterio govertìP 

e 

i l i 

: I e a o p e ; | M , 

,È trionfo„|»o,n so|p (felggncje 
^IMtimen»->c!hfeÌ}i,gpnersl MtìPQttl,, 
sii^oleggia nel nome glorioso e< 
saWò alla patria i il quale porta si 
degnaniente ;• m* èfepcorai trionfo 
delle' pMticolsrUaJfolitì'chei mm 
e nostre, c t ó ' s i riàtìsujWono nél^ 
•fffllfó, « t b 1* egida- :di' 'Cas^ 'Sa^ 
TOia' e ccm tt ì t ìe ' tfStòfeii t ip arf: '̂ 
pie e smcere d|I^,,|^i!?ef:ta, a ^ ^ 
verijQ. Jpr|e^ |prtissimp,., discip^na^i 
severa in ogni cosa.j,, . . . r « 

Ecco] qaaiitp alla prima parte 
ci stiamo in tutto è^peiètu^tto; Con i 
buona pace deirjE'wf/aneO - ha assai 
coopera{(|^l^^trioafo iP nóaiO glo­
rioso chf egli poèta evBOggiiàjl' 

k i e eHMtibn^^hà 'W 

U^k^ 
^ • " • ^ e = J - -

giamo noi, che ^ 
smentito, avendo anzi saputo rì le-
vare corno lo ^ iappmppFtav .e . d i -

(Africa. 

Ecco in qual' Xetm\n\ iìKEgtjptìani 
, Gayeif^ spiegai l'occupa^iciliediiM^s^ 

t3>[ e9«oa.ce,pra ilaigaincato del-
rpacupazi^^i ta l iana dl^Ma^saua. Ily 
governoyài jllama.va arfetàbilirVi una* 
ètaaión#|Biet,ei98'^logica,. 0 :4U;;iétru. 
D^ie^iti^^np quasi:; pfoiMii per esser% 
imbarcati). Èhmmente importante peri 
llgsu'Qpa il ijonpscfere la,feemptìfatura 
delle rive del Mar Rósso' che a nels-
fiUuo Sembrerà una misura'itiroppò co­
stosa tf invìo di paroQchie migliaia di 

^uomini. I l cB l̂ore ;(|ii,|la§,3aua jkuò es­
perei p^Mfthato^coi freB)Qd̂ vsÙUâ 8omf 
loità di Betì-Novis, e ÌL risultato rier 
la ^pieajsa dfetfflonoscereì la tempera­
tura sarà inea Jcol abile. »• fO^m 
\ VEgyptìan Qmd^te è fatta da in 

lì Morntn^ Ifos^had^: Parigi ;' 
^ la questi ultimi giórni vi 'è stato 

^U'no scambio: di di8p,acq£jra il signor 

. ' . 'SM. 

5. 
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tivo, sia ecòijon)ico, sia scientifico, 
sia politico ali* interno, per le no?: 
stre piaghe,;ai.grandi rimedi, che 
fecero la fortuna nostra in questi 
ultìtni anni, da Sella, a Zanardellì, 
costituiti i tìatàplasmi, le 

^ji. sobbercia, si r a m m e ^ . ^ si ri­
tìnge ]ave3lià|%orhe si raccomoda 
a fatóeiti^sòstatìzaV ~ 

' i r sistema parlamentare ridótto 
; a d ^ v a dispensa di favori, per ab-

che.xJii saiitii^i ai bimbi pérchà 
stìenq attenti aUadottrià^i|istìa" 

,na. Air^sterp l'ultimo .console deU 
rultimp governucoìo ha diritto di 

imetterO'il veto a quanto al popolo 
ed ai suoi rappresentaiìti,)ilii?senti-i 

•mento, la^^torià e la (^|g|enzà im-
•pok'reb&ìfd' dî ^ fiire. Si é^recàhò 
aecihe'hi'milioni in spedizioni da 

'Dori Chisciotte , senza intendere il 
giocò àegH inglesi che hanno vo-
lut^ftQmi2j£2£(ietterci per V even^ 

aver voluto prondet̂ virijsartQ potrebbe 
dirne qualcne cOss, ^^, 

Egli fece un giorno una interroga­
zione dietro disordini d'ìndole divac-
sa eh erano accaduti a Maiitova, es-
sehdé pendente il processo relativo. 
ì prevenuti in seguito a que'dìsordì-
m che già erano stati assolti dal Tri-
bunale dì Mantoya, dopo le risposta 

! di Dépretis'ài D'Arco, vernerò con^ 
dannati a gravi, pene daUa Corte di 

Non voglio applicare assolutamente 
a queloaa^Jbip**''^ *̂̂ ^ *̂'̂ *' pro|)^er 
?iO(i; mV con questo brecedenliildi''̂  
natili agli òcchi confesso di aver&u-^ 

• ra, molta pàara^ deUe rìspèató del' 
' prestdetìté del' Consigifo, per coloió 
- che si stanilo ora processando heua 
! mìa povera provìncia. 

con 

"Worms domanda?; 1* aggiornam 
della Gamera. 

Eaach lo appoggia. 
La roosione Worms è respm 

voti 139 contro i l i , 
Herbert domjanda l' aggiornamento 

discussione. Ij • aggiorjaajnQonto è 
respinto con voti 164 contro^ 
.' Il credito è approvato con voti 
contro 20. La minoranza'è ^^ftitiiìta 

i . ' - i • • ' . • • • • ' • . . . . 

dai Bolrnarnellisti. 
: Il governo avendo promesso di di-

zione-.i^munci^a^^»ione. •̂•'-
iva 

i J 

v̂̂  
.'(^ 

^ ' -
• - \ 

^^ 

mi 

D* attrónda àvenWlò penduto ô ^̂ ^̂  
feda heffti atU e nelle parole del uâ ^̂  
pratis, tiòtì reputo decoroso dinéarèU 

^r i> 

gTìUnSnm*^nte, accattivandosi t a n t e ' 'da Freycìuet e l*'4mbl^èTatore fran- t t i a l ì t à d i T O a guer ra da es^^^^u 
personali simpatia,;, 

QuEin^ alla s;econda perita m 
; cefiê  a Bt>«aa riguardo >aU*aaione degli 
, Italia»! nel. filaij ,Ro9»o».: 
i 

r 

i 

bodorpia colla Eussiai. 
Ecosì i t ra r iaettltudlu la pili 

in'iiubblicb domande od' invitarlo a 
dare spiegazioni, mentra mi sento si­
curissimo à'priòìf^i dì non àWdWo sod-
diisfatto delle risposte'Su^,'b&^int6S(j 
in mkVórìà pòliticd. ' 

Pura sa taluno dei colleghi, àllòr-
chò il presidente de! Consiglio si de-
guerà di farsi vedere alla Oamora, 
vorrà agitare IW^nestione cha tanto 
mi sta a cuorii^^mi riservo di intur- 1 
venire nella discussione, ogni qual­
volta m! | l l a convmmio od Itìfincj 
non pericoloso per altri il farlo. 

Oggi mi férmio a dìchiiii'ftrej chg 

Londra, 5, - ^ t a Morning Post crede 
che le^yi^arazioni del govÉÌi'^^ 
q« es ti dna afg;» n a prò xrochétmàà^: 
sternasione in. Inghilterra ta quale sk 
che àUft,,Ru83ià interessa di tirare ira 
lungo i negoziati. Lé'̂ ttnisure presa 
contro una futura aggressione^ russ» 
porranno aggiornare soltanto a bréW:; 

^tesapo 1 tinr doUìsifliĝ  iiVevitabìl̂ . ^ 
^% Daihj Telegràph à'ì'ahi&HsV eòd-

i disfattb della soluzione; ptìt^Ò'doman­
da che' il governo si tenga in istaW 
di sostenere H guèrra 

Lo: S i an tó i* c'ohsi^lfrV aòd^omod^ 
mento, come una ritirata inglese. 

l\ Timef non à> ¥ht'uiiaiitìdià^i^ del 
raccordój dicesi ; lieto'che sia' statH' 
evitata una guorrsj si'domanda pere 
se lo caar potrà frtìnare lun^aineatl 
il partito della guerra. 

s 

Mta % fmins'dtokì 

I 

Pie'trWurgo, 5. - - Si' ha dàirAfgs-
nìstìitì cha Li^msden ha offerto le Éue 
dimissióTti.^Il'gòvèrdo r icufe^dì^^^-
tarle". •/-^^•'•' 

ondm, 5. ^ Comuni — GÌàdrtoh# 
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dicliiara che ha adottato la decisione 
é\ oontinuare le cómanicaKÌoni sulla 
quoalione d e U ^ ^ t i e r e afgane a Lon-

' iaognft avare sul luogo un 
,1 differente quaìiflcaaiona e 

Fd[iìffÌdte:carattereyW|pitì>s4aa 
e Stewart furono iKter«aatìw|vènirò 
immediatamente a LOTita. 

..-' 1 

Parigh 5- — Un dispaccio deìl7/G«as | 
a Londra dice: Nulla si sa riguardo 

ali 'arbtog^lcuni pensano che là ma-
diasìonplm piuttosto una soddisiazio-
ne data all'loghìltorra dalla Russia 
j^eiii^l^are le sue i lWlioni paci? 
t t i ^ ^ K t a r à pel passato avere ac^e 
tato^^rincipio della mediazionef 
quale servirà soltanto per l'avvenire 
in caso soi-gessero nuovi incidenti ri-
^iiarl^lia convenzione doKlftsmft''20'̂ ^ 

malcontento del partito conservato* 

Tornata del 
presidenza BiancìisHm^ offl ^ - ^ 

WRiprendesi la discussione dei prov* 
vediGaanti per la toarinà^ercantìle. 

rova VanicoWl clie accorda 
3 - | 

per un deoennip un c o m p i o per la 
costruzione sullo scafo ddi^fcivi a 
vaporo 0 a vela in ferro, i1!Pacciaio 
e alle a^vl in legno costruite in Ita­
lia ad inscriu© nella 1 classe del re-
gÌ9trO:-iP«fl 0 in altri registri pa-
reggiatì; il córhpenso per le costru­
zioni pollo navi a vapore e a vota in 
ferro è acciaio è di lira 60 a tonnel­
lata^, stazza lorda; polle navi in le­
g n o ^ lire 15; pei galteggianti in 
ferro o in aftipiaip di lire 30. ,^^, 

Si approvano l^rt. 2 c^e esclude. 

rande 

H 

rTche avrebbe voluto una maggiore ' il componao alle ossIM^in ^^'^^^ 
• „.̂ _̂ *;_̂ _*̂ ™_ n«,»̂ u»n «mii ciamntìAa • ìfl àcciuio ri,ve3tii0 di log^Oj l îjitrt. o 

tatica 
Ti 

v L r 

3> 

. intransigenza seiBbra una semplice 

Wiìe risoluta di Gladsto-
m urovarono che saròbba andato fino 
alla guerra, 
' Le, oóncosaìonì d'altronde deUMn-
hilterra e ,deU& j S a r furono recì-

^ ^ p é h b ^ t ì E u r o p a d e v p fei ici tai^se 
Sa pcQ diviene deflnUiv^. Il mcTOh-
to non è asffi^^iisnft^lr darà com­
pleto splogaEionijflt più tardi sì ve­
drà meglio da quali pericoli scampò. 

Biffi ©m® 1̂5 îsèf 
màm^--- t a Pati Malf^aniteite 

^^c©:Llngliilterrà non occupò Portha-
.^|in, fio lo occuperà poiché ia pace 
l l tàcata, ma in caso di guerra le 

làMfilll^i tròvavan^rth posizione per 
occupare lo stretto cirrèoir"-^" 
s c i t a ^ Waldivostok, 

^sirlft . r?* Domenica l^J^g^agg'P 
avrà luogo al Politeama uif 
-.^peademia musicalo, a beneficio della \ 
'locìetà,' dì At| | | |^^^%rmonioi 'n©lÌa * 
quale cl^^b*^®^ ̂ V publtlioo Adrìese 
avrà csmpo dì apprezzare! morì ti del 
liuovo maestro dell' Istitiufono ÙÌ&V" 
monica, l'fcgrSTO sig. Evarardo Pro-
fili, e come direttore d° orchostra e 

j comò compositore. 
^ • IJ corpo orchestralo sarà composto 
di 50 professori, tutti di Adria ad ec­
cezione dei chiarissimi 0ini e Zaba^ 

I ' t ^ - l ì 

roni, egregi maestri dì t^pdestol.idèò'^ 
Benedotto Marcello, ^*ai^;. 

Wcia'roisffl. -^ L'accordo tra le duo 
frazioni del Consiglio comunale di^ffl-
ronà Q stabilito. La maggioranza avrà 
sei assGsaori ed u designato a sindaco, 
la minoranza, gU altri sei assessori, 
Cornelia scrìvemir#.' 

I rappresentanti dei dqe partiti fa­
ranno pratiche per la formazione di 
una lista di persone fra l<*ro l>Q"9'isQ. 

Le" sottoscrizioni per un monu-

€v if^ 

Leggia-

f 

lé 

V>4w* 

che accorda un compenso di nre iu 
per cavallo alle macchine e dì, l'ŝ e 6 
per (JnlntaU alle caldaie per naviga-
KiOne costruite in Italia; ràrt. 4 Gh#f ^ng^t^ ^ Pado Caliari sommano a 
aumenta dal4Qkal-^(yto dî Mompen f̂:; i 4750, raccolte in brevi giorni. 
so palla costruzione sugli scafi di j Vice»»®- '-rr Al Congresso ginnà* 
macchine'o caldaie pg, piroscafi atti ; gtico c h a ^ r à liaogo a Venezia il 31 

corrente prendeva parta anche la So-
l||p|Jinnastica U, ì. Si soii^^iscriitti 

finora 05 ,soci. 

anche.a fini milUarifFlrt. 5 che sop­
prìme le importazioni iij^.fraachigia, j o|.| 
le esenziStfff le restituzioni parziali | fin, 

te'caldaie, all'armatore ^ rart.^ 

arida l' u 

fl 
^^,r 

r • 

e 

laeìfaTano al Mmal de$ Vèoats 
a^conudenza dei circoli finanzia 

ri Londra è maggiore di quella dei 
circbU politici : poiché vi sono ancora 

'fèdissime ,ditQco)tà, da , superare, 

iPM^lS'Post si m a n t i e n i g l i 
r ^ ? ^ ^ -

j ^ J L 

we 

ìVl^msegna da Berlino 4 
« Ha fatto favorAvMf^glmpressiona 

e^autòrevole, che imiziaff* ?i 

j ' I 

r imperatore Guglielmo accetterà: l à 
iffecta di arbitrata qualora essa sia 

formalmente dalle' due potenze 
contèndenti, non volendo coinpromet-
teré la posiziona privilegiata deila 
néutraUtà'piiiif^isoIuta mantenuta dalla 
èeirmàriia nella questióne. 

L'opinione qui pfcovalente è cK ' l a 
Bùssia facebdo concessioni puramente 

pparenti esce vittoriosa dalla caos* 
jpàgna dipiò^n^atica écòn notevoli van* 
l igi st^gig|pi per la futura 
ù Herafc.̂  •». 

daziaria ecc.; iWfHlo.Q.che stabi- ! 
lisce iih compenso per lo scafo di 
macchine o caldaie nuove che sì pii 
gherà 
ni delte"caldaie,airarmatore;U*art.'i7 
determina che i piroscafi coltfuiti con 
compenso^ non potranno véndersi stl 
l'estero sonsa autorizzazione del go^ 
verno che potrà anche vìatare il no-
legìo quando lo richieda ì'interesse 
WB Stato; Vart. 8 che accorda un 
premio d M t i f * per to^n^|i|ta ^i 
peso del carbone trasportato alle na­
vi a voU e à vapore che trasportino 
in Italia da oltre lo^stretto diGìbU-
terrrt^^chè il carico superi; tre quiri-

%M 

r-^F! 

^ 

\ 

H a 'D 
4 aprilfl. 

DUE DISGRÀZIE '^ 
Oggi' due casi da cavarne i' bumarì 

del lòtto^ '̂diceVSiid ìe •doEdllcì^^le ; 
Infl realmente due diègrazie/Il primo ' 
quello di una doJcina, vecchia serva 
che si buttò dalla finestra dì un se­
condo plano^ giù a capo^^fittò nel la-
strico di piasza mie, dicasi/pdr esser 
stata liclnjsiata dar padroni. 
; Il secondo quello di'ùn**«ltra vec-

* • 

Ghia che fu investita da unfrétWo ca­
li della pMtata della: na«e,:i'art.,:9 r icolìPyetro. :L'uua:e3S!tra De^L 
acce^tàro^il^pSTraiuii^o-'a domani;'i ppi^^^^ 

mo nei Popolo Ramano 1 
s Aìcdni giofbali continuano ad an 

nunziare che il Pt&J^""^^^j^r^'^ 
àato a Berlino cofflSa mìssiona del 
gov^np a né muovono censura al go­
verno medesimo. Il Popolo Bo^fxnó 
dico: In iìiìà notìzia non c'è pmt 
di fondamento. Il prof. Brunetti chie­
sa ed ottenne due mesi dì congedo. 
Se andò a Berlino, il che non risulta," 
vi andò per proprio conto e senza 

ittita missione.» 
Toh! Si dice beo altro^()arissimo 

Chfinvsfe del cuore di Dopretis I 
IPer W, a osso Ufi* -^ Seconda li-

Sia di. offerte di soltoscrixione allo 
^ ' ' I I ' 

scopo di onorare U momoria del com" 
pianto prof. F. Eossettì : 

Vlacoyicb p i ^ : Giatópaólo^re 6, 
Padova^ prof, Ernesto lOj Peritello 
Antonio studerite cent. 50, Oberbiw 

rttorio Uro 4, Cavaggionì Ernesto 
studente, cent, 50, Silvestri prof, Iaco­
po, lire,,|0j|^^}fa^ffs^'^* prof- Giuseppa 
iO, T,onini Quintlllp. studente/9,.Ba-
roni Lucilio studente K, lucchetti 
Pietro studente 2, Vettori Ugo stu-
dento 1. r. 

Lista pcacedentQ LV 357,S0. 
Totale L. 300.S0. 
Le offerte-per qi3i1sta'''éotVbàcr'uiona, 

Iti oltre eh® pressofeikcassiièt̂ e del GoOóitato ^ 
prof. cav. G. Oraboni, saranno trìca. 
vate presso la Redazione del giornale 

L|li.6acc/ii^jione, nonché presso la U-
; brerìe Drufeer e; Tedeschi* .^^poins 

Draghi e il cambiòvalute- Vason cbo 
ofTersoro al comitato il loro concorso. 

Mie b a n d e . im«A»le&lft» 
mo alta bella stagione 0, meglio, do 
Ipmmcf esserci ormai ; siamo in Mag-
ivi^^iffi(ib nel nìéy delle rose à degli 
amori ; poche sere possono ormai pas- ] 
sare 0 ine avrenàò di queìlè In cui'ìl 
iìtnpido s t a l l i ; ci renderà dileàevtìla' 
di iiàssarl|^ori^'dì--c^5,aÈ^ 

ostro%corpfly^4aì>"COcéntì ardori: rdélS*%Ì»^" 

^ e l f o del passaggio si^dovràpti^j 
lónòsoere chi© fino dallo scorso 'nàm 
tìoi avevamo proposta up]|tpnsaaiMo 
e un rimedio^ 

Perchi'̂ ifion si approfitta della Piàz-
za Cavour? 
P l p t g l à Tìnoraata Cr$ce d' Oro è^in 
via di trasforix^^ione meravigliosa co­
sicché la si può dire uno dei più begli 
alberghi d'Italia ; il Caffè del Cd' 
fnercio ò pure rinato e ha un servizio 

• L • • 

incantavolò; e la note sonora sì e-
spanderebbei^benissimìe^^àncha nella 
,Jgìa2Zettà Padròcchi e dalla Loggia 
daftiibnumento lapeUiano , sorseg­
giando una rÌBtoratrico ta^za di Birra 
Schreiner, fra un sorrìso è ^^^^"^0 
della nostre femminine beltà,si potrà 
gustarej^brezza refdgerantéi^i 
° ' l ' - ^ ^ ^ l f l ^ ^ ^ - ' •L^'5r'.^'.•-.--•'• . • • - • • • 

Perchè non sì può far suonare qual-
che volta una qualche banda cit 
dina 0 militaro anche In^fPìazza Oa 

? r ' 

urY#^ 
S'ala domandùft. facemmo nel de-

^ r^ 

i •-

V? 

vasi la seduta alte óre 6 a 4:5. ET 

I 
^ - \ I 

, Tornata fiei 5 
lao. 

conciaj U , .seeoiidat a; : casa p^jprva 
con le gambe ridoffe a mal partito. 

• ^ 

Farfarello. 

corso anno ; e la rìpatiamo adési 
ffattlfttòò li di nuovo l'idea per ve 
dere so potrà anìgriara; noi nellf'no 
atre osservazioni e nei nostri reclamiT-; 
non guardiamo alla riuscita. Ne di-
spereremmo e mille volte avremmo 
gettata via la penna ; m^^oi guar­
diamo innanzi tutto, checMè avvenga, 
alla giustizia della causa che propu-^ 
gniàmo e miriamo alla sua, g^stìzia 
a non altro. Victrìs' causai'Bjil pia 
cult, sed vieta Catoni 1 

Comitato del Giardino d ' i h W E g l i 
Erqmìlani porgo le più sentito espres-

< - . - ' " 

filoni dì riconoscenza agli egregi si-
ĝ ôri conto Teodoro di Zaccoa conta 
Camillo Co Ilo redo-Mei s, nonché a tutti, 
:^Mmì sfoltasi ofie furono lóro Co 
. p ^ f f/er lo zelo, l'attività é ì a i i 
tìlazsa dimostrata per là buona rìU-^ 
Bcita della pesca di'beneficenza che. 
ebbe luogo il- 19 aprile nella Safa 
'ideila Ragione; ; 
: Certp il favorevole risultato di essa 
è dfivuio alla ìnesantibile^llfUà citvà 

hìora ài giovaai 

Presidenza Durando 
PpocedesÌMalla diSGUSsiono del oro-

getto perrabolisione dell'erbatico e 
pascolo nello próvincie di Tfoyisoy^a 
"Viiiiezìa, e dal diritto di pascpjo e 
boscheggio nella pro^ìr^cjai;^ 

Àlvisi relatore, raccomanda;fia uni' 
jacazione della leggi relativa ai vincoli 
della proprietà rurale. 

Gnmald^ si farà la .j|(||iflcazione 
compatibilmente alle disformàiità di 
taluni di simui. vincoli. 

_ e 

lott 

L'èì la sòlita di ogni anno, corneo-
ffni anno ci chiediamo come a dova 
potremo passarle mano mala queste 

ti Vii- Aî  TT • i- -'''^ benedette'sera; ci chiòdaretìioquindi U Circolo Umoristico . , • .,̂  , . -^ ; " " 
anche quest'anno che cosa si pen-
6él# ilelle varia bande mùaioiiF cit* 

Sem pre 
oia '^ft t ichej 

.^J 

Montirone inaugurerà domenica (iÓ) [ 
la propvia.bandiera con grandi fèste, j 

yf'^*%»'^^fA"n«/«stapoj.fioccfaiI ,; tadine/ptó faipè si ch^ ri 
J^^^'^'f^-Mm^^r'^^-l vero utili, ai citt.dini.^^^ 
Montagnana domenica (iO) restituirà;? 
a Monsalioa'la visita'fatta è che vi ì 
interverrà anche,Està. Plaudiamo dal 
cuore alili fraterna riunìonÉL^delié tre 
consorelle ciit^à;'' • ^̂ ^ "' """^ 

Obr la bella fasta I 
,^H»^f^tn. r - Il Consiglio supe-

piore dei lavori pùbblici hà^ffrbvato 

'esWsi, noncuranti 
si tratta dì 

àohcorrero a' Un' òpera nobile^ pigi. 
Si abbia^dunc|iiej insieme alle bò-

wedìzìioni di quei bambini beneficati,^^ 
i sinciiiri rÌQgrasigmontì della signore 
patronessa. -. 

riescaao^^' 
^ i l - H . 

'^^mimf, 
Approwasi^gU articoli.Sènza, di-*|ftPj:s^o^J>erU rjpriatìno MU^sco-

vv iMP> . , . ;: V ,r . guera dell argine destro dal Brenta 
S"^»l'A0«d***9VWP^«g^^^VSMP'^^f'' nel comune di Piamola. 

' L©"faremAfor;5fl suonare totèa sem-
prfi nelle identiche ioc%l|tà^;.nqn;,,8Ì; 

?k; wnBf^oyji^iJistribuzign^^ 
B.ello il Prato,Jf|!Ua,,ÌaJ^Ìa2ift degU 

altrilS^evB ihcbmiMiiatO a piacére ara 
senza dubbio la Piazzetta Pedrocchi 

autsSQ 

•APPKlSIDlCìi; 
\m' 

Questo ritrovo CQodeUo* Che se ebbesi 
à ragione a rilevarne il difficùlta-

^ Finalmenta oggi abbiamo una vera 
giornata pri^ilS^erijelo > 
^ gh%la stagipne voglia ristabilirsi? 
ò che non ci buschiamo deP-^rutto 
ancora prima di andara ìtì macchina? 

Né, abbiamo veduta tanto neirli ul-
timi giorns che davvero non sarebbe 
s rberavigUarsi I 

PS* Mentre correggiamo le bozse 

_̂  

Povera jnftìlica I sus3uri:à il pit 
J + '^EaMMl; 

TlLp: 

^1 I 

1 piTEo^ la guardò con devozione, 
lirfancì|l|a le die un bacio piangen-
doiMa nascose nuovamente e cosi ri­
presa-; . --^^-' 

ìr> 

i5<!r^:'-

— Il babbo che parevami un si-
gnòrf^^on era che uK^altimbanco, 
il pala^sa che credevo m'attendasse 
non era che il teatrino ambulante; 

uiete della mia casetta suben-
_ ^ 

raroQQ 1 gridi della folla e dê  pa­
gliacci* Al bianco iettino ove dormivo 

blavsubentrò il pagliericcio sporco 
che dovevo dlvidora, dicavan essi, col 
mìo iTatellino. M'aflfazionaì ÌI quel fan­
ciullo come a Plutone; in fatto era 
ì l ^ i o cape, facevo tutto quel che 
volava dì lui. Ansi una volta oh* ero 
ammalata e tameyj^pfde|||||)i; memo­
ria della borsattina, gliela confidai, 

;^|S-:egU'i^tetenaQ il secreto e nessuno 
eappa di nulla. SolTrivo orribilmente 
di quella viU d'inferno. Non potavo 
adattarmi a mostrarmi, come m'aVWte 

edut», al publijM 

r^dS5ifcirt'j. 

S 

J , L ^ L I 

tSf& 
— AUlpso sapeste, Armando, quanta 

V0I6 mettevo il piede in fallo colla 
speranza di^J,accarmì il collo e finir­
la I Girai par non se innante \_ cHtà 
senza mutar dolore. Ero estremamente 
ritrosa, altera oltre ogni dire, non 
permettevo ad alcuno di violentarmi, 
od affacciar proposte dsrgastoio. A-
mavo la solitudino, non volevo se­
guirli per l'osterie, aro IMnseparabil 
compagna dal mio giovane atnico,,tì^ 
ambedue eravam sorvegliali al; di- là 
del bisogno. La compagnia per rìlCf 
mi chiamava la regfna Saba. Compivo 
i dodici anni e mi trovavo in .Castel* 
safdOi <l'̂ '̂C4ajlS£«?J§Q wu avvenimento 
che mi rase pm infelice di quello 
che era. 

-— Santià'fffj intanto non m'hai 
dfltto chi er^pmaèoione che... .:,•/ 

-™ Ohe mrMse alla mia mamma; 
è vero? 
• - . S I . • • • 

— Di nulla Bo dirvi, sa non ohe ri-
. " i r . 

apondeva al noma di Robeal. 
:>?»ièVa bene ; ritorniamo al Gastal-

• • ; • • . . - ' 

«ardo. , 
n ' — 

— Gola ci raggiunse un cugino di 
Kobeal, mi vide danzare, sMnyaghl 
perdutamente di:ma, è ohioseaj.i sor­

rìdendo se la regina Saba dagnavasi 
accettarlo par sposo. Enonaveyeché 
dodici anni'1 ^ ^ ' . ' '' ' '^^"' 

at̂ -i."„;ri-̂  :̂ .-^^r^'i:v:ii 

<— Infame da capestro'̂ ] 
.*i ] ^Micl iJeseibì^feier i te a Robeal, 

egli diede la sua paróla che portasse 
pazienza altóonò finché compivo i di-

,v ciotto anni;: prima dì questo tempo 
, ni ori te, non potava privarsi, della sua 
^ ' ^^ ' ' " I ^Wl tó^ cugim) impaziente 
p rpposa | l | ^# la^^e%mpa^nie, di 

, due fftfti ifarna un teatrone. Robeal'^ 
* • - • • ' ^ - L Ì 

, accettò con gioia, però aspettasse al­
ti-i cinq^u'an^pi. E così fu convenuto,; 
a diciasetFànni dovevo sposarm|̂ |̂<Ji 
credevan a giocare col inio piccolo 
aniico, ed invece eî o nascosta sotti^* 
ad una panca ove S*as8idevàn gli spai? 
tatori. Sicuri d'esser soli proseguirono 
il dialogo ; 

'T^..E dova l'hai 

•r.ii:^^:!* 
•I '̂̂  \ - 1 

vata quella pic­
cina? chiese il cugino al padrone.^ 

— L*è ana stori^remanzosca. Mi 
trovavo poco discosto da Milasgo in 
un grosso paese per spassarmela^^» 
poco, W ^ a PH\ mosi m età naprta 
la mògììò' aa una bambina; facevo 
aU*àmoré'cori una grassa donzoUona, 
brutta coma là madre del diavolo. 
*Un di vidi un cavallo bìariéPed una 
carrozza dinatizì alla? sua porta, mi 
nascosi punto :dalla gelosia ed-asptìt-i | 

t a i . -W v^Uio, una contadina ed una 
fanciulla che poteva aver cii)4'u^Wittì| 
p rWf^ós tó^b l l à vettura è partì-

I • - L "- , 

i u u u i - : ; | ^ | ^ f , • •_ 

\ •^sRivedutailttrttìa^bellà,MJhiedesti 
una spiegazione è Verol 

•»: Sicuro. E seppi che il signor'^d-
wtonio era il padrone dalla contadina 
W-^W , ••• • ' f - • • ' • . • • • • • - , • : 

sorella alta'^inia aDo()rQsa,Q che la pic^ 

Ohi e di chi era dunque^ 
Egli diceva alla gente che un 

signpre gliela aveva affidata, ma la 
mia innamorata pregandomi' dì con-
servare il segreto, mi narrò la ntoria 
com'el^a. ^ , ^ - * 

Ssciamì respirare diavolo d'un 
curioso. Il vecchio Antonio, qrà por­
tinaio dell* istituto de* trovaielii „ in 
Rio Janeiro, una noUe gli fa conse­
gnata una b||y)ina, corsala vóce che 
ella avesse nsLie fàsce uri biglietto di 
contornila lira. Fatto sta chà portU 
siaio, portinaia e bambina sparirono, 
per staMlirsi in Milazzo. 

Da chi seppe la tua balla qUe-̂  
sta storiettrti 

.— Dalla sorella, por bacco 1 
-^ E la sorella? 
— ]Shl le donne san tutto, capiscil 

Io approffittai delia soo|)erta e recia-

ie^^i^-3.1*d 

• i V 

mai. Iftvbàihbìtilivicòme fossermia. Mi 
spacciai par;uo conte, fui tan^ gè* 
neroso di non^ccar la corda%ei cen-

•toroilft franchi, e portai con mefl 
gina Saba in erba. 

sa qùàl%aiiguè le SCOIAI par la vene! 
"- Sangue^ di ricchi corto. Ohe 

vwt II destino volle costi A me oc­
correva una danzatrice in corda. 

-^ E ila trovai^ti raeravigìipss. Noli 
vop^l-però che un giorno quel tale 
signor Antonio Ritrovasse _^pnte Ro­
beal e la eontéssina Ml^lgììal , 

' •^i^^^on 0-è pencolo. Li tenni d'oc-
cmo I dwe vecchi, la mia amorosa 

I • • ^ - > ' _ -̂  ^ L - E ^ , ' 

mi scrisse fìlo*^per segno qu 
venne dalla bambina. 

-^ Ohi la gruUal^ìrlo a te che né 
sapevi quanto.I^ì 

•^Involata la piccina, lo stabili 
mento de' bagi|^g:ttrascurato. 

' >?b.Ché stabilimontò ? 
Diavolo ! Convieii jniegartii-Ogiai 

ntonip eserciti^va 
<|uella profossionep , 

Ho inteso. 
— Lo s^^Himanto dunque fa tra­

scurato, la spòsa Teresa, si chiama­
va, morì in pochi mesi di crepacuore, 
Antonio fedele volle eeguir la sua 
metà e... feiice aoUel l^^K 

cosai w signor 

• ^ r L n 

m-

-v; 
. ^ ^ P O^e -fTw^r-f-^ 

brb 



t 

m 

nel nostro* èWftitbiP^i^duta ia |)a-
•recohi siti là grandmfé 

Avendo fatto Un freddo straordina-
rio sì ebbe sffiotto a deplorare anche 
oii po' di'brina 

Nulla però da spaventarsi 1 pho se 
facesse rfSrfcntó bello, le campagne 
si rìinetterebbW% sùbito I SperiaiioolOl 

nica (10 corr,).8llo ore IS ^ n d i a n e , 
il p ì ' o | ^^ \^d i Diritto amrniriìstrati-"^^ 
i?o Jacopo ^gifvestri, leggerà nell'Aula 
l^agna di Questa ymver9it& la c o ^ 
Kiemorazidné del professor* Emilio 
Morpurgo dì cnra o Sagrimata fiflè-
moria. 
• %% *e8W|sa» ©ls©.fprà?l:.—11.Se­

colo di Milano riceve e pubblicala 
sèguehtfeCQraffficatione dall' ufficio 
metiorlro^S^ *̂®* ^ « ^ Yorfe^ra^d 

lì ciclone barometrico fortissimo 
Rialzato dai venti oriqntìilì e setten­

trionali, attraversorà pVobabiìmanta 
IfÀtiantico;; e raggiungerli^^ le coste 
britanniche francesi e .norvegesi fra 
il 6 e VS corrente. » 

hiéìé » Bellina 
la commedia di ierseraX' ulHm gam^-^ 
ber del suf-:Pirotta e fu eseguita alla I 
perfezione.. Bravissima la Qiovanelli, j 
là ìvpn e/la ComeUì, 

Per FerravUla ogni lode è inade* 
giiata. — Sbodio e, Giraud^tìmpie 
ottfoianiente/ 

; Per ,s^ato avremo la seruta d'ono­
re dalia simpatica alti;|M»E^^^ hon* 
Immaginatevi che teatro! 

dà. — Due apiìci. L. 
^':^^ Che cosa ne pensato, signor %|^, 

rone, della cremazione dei Cadaveri? 

ÌM'' 

come ipertrpfìe^ed^atrofiej ciiTosi^^pil-
1a e rossa, caicòii biliari, itterizia gial­
la e nera, opatologte flusso cèliicóyè^ 
morroìdi, vó^iti^iMi^ri, òcc î ecc. Sì 
venda a L. 9 la boU. 
: UnicbitìiA#ftó3Ìtp in PacJo^progK,^ 
ria Baila Baratta via ex Portici Aiti, 

inenza; farmacia Bellino Valeri 
ìkezia: Farmacia Botner. 3321 

m ^ 

ipettacoii d'oggi ì 

r - : i ' • I 

_^LravV £\'_ 

pagaia milanese ForravflTa, Giraud, 
Ivon, e Sbodio questa sera rapproaen-
"\: Et zio GanàòUa'-Francesca da 

idere « Ore 8 3t4. 
I 

I «;i:„ , V , 

tis 

ì 

Padova 6 maggio 
Rendita Ualiana 5 ^.0^0 

B 

il? 

fine WWenie, 
fine prossimo 
Genove , , . 

Banche Nazionali. 
'• r - V •. 

Mobiliare Italiano. 
Costruzioni timbrale » 

f i 

Banche Venete . , s 
Cotonip.ciO''Venezm^^ » 
Tranvia Padovano, % 

9 
9 

85. 
rr 

78.5a 

» 900/ 
440. 

205. 
330. 

• 

:AWJ. 
::a:3rt:; 

. 1 -

t 
•m^. 

a'ios ® i tol iano: 
- ^ ^ - l ' : - • 

• h 

6 M A G G I B t i . ' . : - li" : • 

La città di Genova dopo termina||. 
ì toribidij^;!^'^sft ébb^ con Piaa^ 'e 
imposte: a questa dure condizioni di 
floo,mvece di quatarai, nonandò gua-

i t\ che nna gravissima rivolta popola-

? 

^ fQ ta mise a soqquadro. 
'*™a Ciò il.nodestà . viene 
in sua^^^cé viente ejatto presidente e 
capitand'^d^l pò|idl^JGiuglièÌmo Boc-

. - I o ne sono entusiasta I Sarei fé- ì—„^g^^; Ma l ' : ^nn^) rGsso essendo 
lice di vivere tanto, da vedere un gior- ;| stati battati i .Genovesi dai Venezia-

•i 

iio le mie ceneri nel 1' urna. L ni ad Acri la città fa ancora in tu** 

ii]» l'in IH 

che la t p | t i n a ^ a L 28 I P a n a t r a 
donna l*ìibbandona#5fc UB l è t a S ^ 

ressgjilìiirroine dì S. Anna e se n 
andavà^^i fatti suoi. 

innocente creaturina^stava ti, g 
mehao, quan^lo^àtìtt truffo un grosso 
maiale le fu sopr%^li|^addentò j ^ y p -
igicciuole e 4a tóeìrisferap ìl^^tìr-

1*9. piccina era sul punto o di venir 
divorata o di precipitare nel bjAFfonei 
ma per sua ventura la videro le due 
donne, Elena Valenti & Rosalia Lata 
^ ^"ali^jl^rsero é a vìva , ^ ^ la 
strapparono dalle zanne del maialo 
che grugniva spavtìntosamehtè. 

La perfida madre, venne rinviata 
all'autorità giudiziaria. 

norevole mibìstro dati^WBt'ina, di»̂  
spiacente ohe lo storico l<Wòne cJi Gpt-
pfera^ su cui capitan Fondacaro fece 
qfllfia sua famosa traversata dell'O­
ceano, potesse in qualche modo an­
dare guasto 0 perduto, diede le op-
portuae di&pqsi^loni perchè ne venisse 
proposta al Fondacaro la cessione al 

govòrrio, diefcb ,0n compenso di 3,500 
lire. ' ì 

Capitan Fondacaro ha accettata la 
Offerta: 
"^IfcfflSsIlo.ìragesil». -^ Una or­
ribile tragedja si à svolta a Ginevra. 

L^ nioglie dal i ^ z i à n t e t i c i ^ G ' 
Lombardi hai sgozgatoi suoi quattro 
Hgli e poscia ha tentato di suicidarsi. 
r Òppv& S«ais®s40lo..,'-T-, A. B.uda-
ptìst il prii|ei.^ ereditario Rodolfo 
pr^sjedett^^hà seduta delle rìu 
commissioni iijlagheresi per la compi-
laziofta delia graìide opera etnografi-
dà sulla moiìarchia, promossa daUo; 
stessj^rcìdtìba .Rodolfo. Pel primo 
dicsmFre saicanno compiuti i tre pri-
fltó^scicojì 

- • l i 

ant?^ s&ssaa., 6, ore 

iòne pél codìce^^pe-La co 
naie motiìficò in senso liberale" le 
disposiMWM riguardanti ifeî reli-

ione. 
a commissione dei bilanci ne 

terminerà la «iiscùtitòhe domani. 
Codronctì fu nominato relatore 

della legge sulle irrigazioni. 
l a seguito all'ultimo incideja,t0 

alla camera sulle, feste; di Napoli 
Bepretis si sforza presso quel mu­
nicìpio per ridurne Tentità. Dicesi 
però ,ch%;le feste ai rìmandiho 

ante TàWtturà di Afragoìa. 
feLe notìzie dall'estero continua­

no ad essere rassicuranti; però 
nulla di concreto ; lo scanfì,bio di 

J j » c d , aSF persuato^ l a Ger­
mania ad accettare rarbitrato con­
tìnua. 

I ; / ' - <-^Ai-

J iadel Sale 8 vicinìrtfieeiracchì 
H: 

Spseiaìiata per otturatupe dìDanii 
Applica Slcnftl 

condo la nuoj^^Jovanzio 
9lO 

aaiESB, mmiL FROFOÌI 
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premiata aW Esposizione Nasièmh 
di Torino 1884 
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d e l l ® géatsS €Swl l« 
del 3 Maggio 
Maschi H. 'L- Femminei 

* ' : , | I 

,•-

Jffltt4s'l'BÌi®aÌ. -r-j.ìOàaìhadpniiiPario, 
manuale, celibe, coni Mìchtìlon Emitla 
diTOtonio, tes * 
.^yajpeatìni Valentino fu Valentino, 
jrnuratoref celibe, con Lazzaro Colom­
ba c|kÀfitonio, casalinga nubile.. 

V'fuàdello Giacomo di Osvaldo,M 
bionaioj celibe, con schiàvon Vittoria 
'fu^tìigi, ;^s^ndaia," nubifie," ' ; " ' '^^ 

E^OB^ii.r-Sciiwazz Vittoria di Gao-
knfl^.di >n^nl7, di Pado^ft^ Galta^ ;: 
ròs?a/Schmvon^M.a44^ l̂.en%. ffl̂  ì 
anni 49/yiliicji. coniugata di ;ÌVo!ia l 
Barozzo — BòWMaria di Antonio, di -, 
aiiiW^lS,. contadina, .niibtle^ d i S . Bo- (i 

muùo^I nobili che non potevanò^tbl 
lerare il contegno popolare del Boi 
oanegfp i l quale in breve, aveva sa-

^̂ ^̂ ĵoipliaro Jl c o m n ^ ^ ^ j ^ ^ 
gi* ilapiagfei accessibili a, t f B ; e fiù" 
nareìVàatbrùà'ffélÓBiaSfca, fu preso 
ih Q^^g^^^ì^^^^l^l contro dì osso, 
lo costringono a dare la sua rilancia 
sopprioiend& in̂ P̂&H tempo l^^carica 
di caùiifliin è ristabilendo iaiieUft di 

òdesià. alta quale venne^lcélto Mar-
ttino dafHS*. r-t̂ ;É ciò accadeva 
6* maggio dell* anhb 1262. 1 

|j'amiao^ nostro Giuriàti assiemi 
Hepiftàti propose un 

rogett^^di legge jper continuare 
a pensióne dei Mille alle vedove 

ed agli òrfani. Sarebbeun atto di 
verà'giììéti^ia cui facciamo plauso 
dì: cuòre.'..-v ; '̂ • :. 

(hmì^zix STEFANI) 

ISO, ^ . '-^'lieìcmtag — E a l 
l*ordìn6 del giorno la proposta We-
dell per un'imposta sugli affari di 
borsa. ^^H*^ ".' 

Bî misrGk djphmra chei govem con­
federati non ìllioo ancora prOT Una 
riaoluz'oneyn proposito,iaJhe fierii pun­
ti non furono atiicora,,a,bbastanza cliia 
riti, spera che lo saranno nel corso 
della •discussione, ma che il governo 
non vuole,estendere l'imposta sui prò 
dottori. 

berg recasi a Stresa. Vi resterà una 
quindicina di giorni,^ ,, 
:.- Ciala'©,.'&.^gr- Anhunciàaf^fS^ il 
giornale te Sosphore ricomparirà ap-. 
pena sia pronta la stamperìa, 
.,̂ ;̂ !JS®eSrld5i|||ff.,—•.., J, .giornaU ...mini.-
lieriaii assiàuraho che le eleziouì ma-
nicipaUiiiuscirano favorevoli. ay^oiMs 
sterlaU eccetto che a Madrid e a Sa 
ragazza. .• • ' ... ;,.: " -, ^^^^. .: • •;• 

Msefe, &. — La sesfìTOi della 
Sciiyìcma è stata chiusa. . 

Mmmm%<t 5t̂  --̂  Confermasiil fcom-
pleto sgombero dei Chineai dal Ton-
chifto jrarso Langson. Le bandiera; } 
n i ^ M i i t i r a n o : verso L^okai.-

Quest* acqua,.prez!osa^l';bftt 
SiMl^^^^gfan; iunga ' t W ì& 
dà toilette fìaora conosciute.. , 

Il delicato suo prof'ìtao, là 
dèzza che dorlPfllÀ pelle, il bai co­
lor latteo che pòche goccie posso« 
"jra una grande quantità d'acqx»?, | 
utto ciò fa risaltare i pregi iacoalit 

stàbili che quest'acqua posBÌode, . 
Dippiù è utilissima peraUonftaEar® 

la caria dei denti, dando ad 0||k^Béy« 
bianchezza tanto apprezzabiìe oS'iu"' 
e contribueudo assai a consarvarae 
smaUo.^^^, • • ., 

j^iiattatissima inoltre eo^cprofur 
mò da, fazzoletto .40tt,jMGÌanàò •f'̂ '̂ ' 
s r acqua macchia avcuna. p ^ 

Pócha^^ààìa gettate su ài nù hfW 
«a^fcjìasfcatìo pàrUffiofukare e^j^Ht'" 

- i j ' j 

r. • : i 

- -e' .t^fiìatt.' & 
' v ' , = 

0 aderito fino 

1 - ' . ' -

- ,•<: 
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Si 

ra aUa:^Oonferenza sanitaria che si 
riunirà qui il 15 corrente i seguenti 
filtì; Ripubblica Argentina, Austria, 
Hagheria, Chì||,^,rancia, Germania, 
Gran Brettagna, Ou,at,emala, Messico, 
Paesi Bdssì, Perù, Portogallo, jRuma-
nia, Russia, Spagna, Stati Uaiti, Sva-
zìji,o Svizzera. 

fattàre qualunque ambiente 
Quèst'^acqua fu appròvata^^^|tì Ceu-

sJglió-SfShitarto ài'^àoviì Q^Smhtn-
dalla Società d'ifioòràggìamaalo UBÌ 

Prezzo d'ogni bottiglia 
Inventori e fabbricàraf;e 

ISBimlgaroIEl. in ^PadovHil^deil'. 0-
niveraiti^. iN,v#.' ''.- ''" '.^^^^m • • 
• ' D,epositò;.!p[|I©ia®" •Filli-.Bieffiv^i» 
5|eravigÌi,:arigolo S. Vin.G6ngò.™«J(|eil 
Dar Cena.'Parrucchiere, Vacchia O ât'" 
ler ia^^. WÈiaea5Ìa.Em(ttì(>^..s 
l ì t à ^ n t e dèi Bereteri,,-- W £ ^ 
Francesco' Fàgian Dragbi,-Pi^aSivd0ll@ 

Atidi'éa MpUnaris, PareucbWi?©» 

-H-^ 
-•^'^•il 

I -

ruGchiére.- •— 8^àci«^wifTy.illa 
droghiere a! Pedrocchi. 

^l - I . : . 

Avm 

i-

\-'^i-^ 

-..ivi 

mèònp; diM 

del 4 maggio 
Wà'tìsìlf©:•• M'asoh|^N|j^,--^..Fètómine 0 ^ 

5^47, cameriere^ celibê Ĵ  
RìziétGHggio^liticia fu Angelo, ^ 

anni, 49,; coniugata, casalinga -^ Giar 
comelir Giovanni fu Antonio, di anni 
€Q, pittore, coniugato/ 

Tutti di Padova.: 

f.?* 

Ì 

na còO'̂ ueVu.iĴ e I* uso dei purificato­
ri del sanguefiJ^iIJUesta stagione. Bi-
eogna però saper scegliere il :'miglior« 
e più pronto mezzo per cOns^ i re 
•questo scopo. • •,•••, ••-'^^^f. " 
oli a Bolj|t̂ ÉtJnp Medico i ••?uggerisce 
!'uso dalle'pillole vegetali indiane 0 
dell'amaro indiano, dei quali ne dia-

^WfM^'argo cenpo in 4* pagina. 

ffe^js4w. Viscere importantiBsi-
mo alia nuti-izioue del cofipp,de> 

do indiaponsabno, detto bile, median­
te il qualQ^ie carni ed ogni sostanza 
fìbrinoido che jnoiv mangiamo dìv4,||i© 
chilo, ossia sangueJaianco. Il fegato, 
Sia nella fina che nella grossa mi^ 
stione, può alterarsi e divenire sede 
d'upa miri(ide-d' ìnftìriiii||*,i^|fc'seppete 
ed il reumatismo, la; g s ^ , la aiGJi|e 
le prediimgono e rendono invincibili 
le sue malattie, se il medico non cu-

ifcja coaidetta d'itesi, purgando il 
sangue dai suoi-iTiqHiiriamenti. I de­
purativi del aangue^anno formato 
tempro uno dei desideri principali dei 
Medici, tantoché, in ogni epocit,si so^ 
no (>ftìpo8ti aimiU rimedi. NiMno ha 
potuto giungere però «1 grado di I)èr-
fezione a cui ,è g'unto Io Rciroppo de­
purativo de' Doti. Giovarihi Mazz^lihì 

^dì Róma. Questo sovrano rimedio da 
purando ìi sangue dagli elementi ete 
rogenei che io alterano, produce ra-
•dìcAÌe giiìifigiona dei mali del ft'guto 

i - i •-
. " - • 

!h 1 -

- , " • • ' • ì • " - • -

Bumont, direttore del giornale ,gari-
gino Gii BlaSf è morto per un colpo 
di apoplessia. --j^ 

Egli lascia • ^^&X^^^^li^ mij 
Sìòni elisi guadagnati ilergiòrnaiismo. 

Ohi se i giornalisti italiani aves-i 
seró còhsìnsìli prospettive. 

pi©g| | , — La Società ginnastica Qh-
lombo, ha deliberato di far^ nei pris 
noi di settembre p* v. ^^j^tóegg^a-
ta a, piedi da Geno^ya a Barcellfi^^ 

La gita durerà ^Èt̂ ft̂ jjiqj 0 si è std'*̂  
bilito di petfiPrrere dai SOateachiH 
lometri per giorno 

pa Genova a Nizza ia ferrovia, e 
poi 8i terrà U seguente itinerario : 
Antibea, Brignoles, Marsiglia, Arles, 
Lunell, MóntpélÌièrs,'MarS9Ìl!and, Nar-
bonne, Perptgnan|^irenei, Gerona, 

arderà e Barcellona. «^r 
g i r o n g i n I^atfa* — Con 

pintervei^^del prefetto della pro­
vincia di. Napoli, del sotto-pref6tto> 

Sindaco e della : G i « ^ W ® a Ì e 
di Pozzuoli, e stato firmato dal signor 
Mitchel il contratto definitivo col mu-
aiicijwo di Pozzuoli per riraplaato del-
1*of^cio- 'Ar|^|rong. È* sWtà una 
festa intima, alU quale ha m ^ p an­
eli^ parte la cittadinanza dì Pozzuoli. 
Gli onori della festa sono stati 

Fu .aperto: un niiovò^̂ è̂oncorso 
per ^ la statua equestre S di Y. E. in 
goma; F è una statua proprio,̂ ,* a 
cavallo. 

• ^ ' - . - ' . . ^ i . ^ - ^ ^ ' ' - . 
;f 11 

ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
• ^ . ^ U ^ - . ; Ì ^ . . . ^ V ^ ; . . ^-C.-Ji^,J-i^-^-^i i 

I •: 

, : • • < 

i : A Napoli si comincisi javvero boi 
nel Si e rotto presso Airagola un 

'sifone del fainoso acquedotto del 

.1 ^ . 

• -SefWò ! 
. ' j r -

K"l • « 

:i-m 

••!. 

I 

Flavor i per la separazióne delle 
• - * ^ * ^ M e a ì t e r r m a e «driStica 

sàràiiiiò finiti pel 15 e. m. La com-
ffcissione lavora febbrilmente. 

• ^ . ^Sjiiis^r ' 
ir. 

Il consiglio superiore, della pù-
rbìica istjruziane si riunirà sabbato 
occupandosi degli diVanzamenti peî Ì'̂ |̂̂ (j ™ j^^ 26, 
professori di Istituti Tecnici. 

1 - j 7n^ 114.', 1 L 

a migliore che si conosc|,.^^f 
provato una volta si abbandonerà 
senza'dùbbio •ogni altro Estra^tto 
compreso il Liebig. : 
i«yendita, presso tutti i 
d r ^ b i e r i . ^ , , ^ ^ ^ . 

Per p r e g i ed acquisti air in­
grosso scrivere alla Ditta l i . JE3. 
C o m l i i I "—• VERONA —Piazza 

^̂  3719 

aIl*ingro2 
MlNlfTQ 

Oltre alle spedizioni 
^VENDITA^ANOHS AL 

feltro bassi sul fuOT di tela; détti di 
tutto feltro flpsci, atìri e cftMi 
hun. per..,.,.s,ocietà:;r CJdgJ.paajpal,. 
fancinlli"; €s5pgB©IS| • po,^ mm^t 

niciati da cocchiot'ji Ì>M3mr©6@ W 
seta; ecc., ecc. Si assam^>>;o cacti-' 

iasioni per corpi ui,; ;"«usie%| 
cietà ginnastiche, guardie mimfSlffi 
campestri e boschi ve. J l tu t%^pRS^M 
FISSI DI FABBRiCÀ quiuir ;#^KIi 
LEVANT^SIMO R I S P A R M I O ; p ^ ^ l V 

sjquirente. ^ >«««.«« 

% 

• 1 

• ^ 

* 

I I -f 

.^.'i'-^>,. 

Ièri a C|',^ona dopo.il mezzo­
giorno r iilustre: ammalato comin­
ciò ad aggravarsi, 'od alle ora^^8 
circa è spirato Lauro Eossi. 

'"-"li; 

Vennero amnionìti trénta conta-
j dìni dì Viadana ^perchè capi sezio­

ne delle associaèioiii di contaditii. 
A San Martino all'Argine furono 

^ arrestati sètte Contadini accusati 
- d i eccitamento allò sciopero. 

.fl 
fl 

'ìsi'm'. 

cori grande cortesia dal s i f l t lò cav. 

M 
Dt Fraia. 

Sciulara di a n n 0 7 moglie di Doma-
nico Bellaf^pca, separata da costui, 
viveva in tresoa con un altro a Mez-
oluso. 

' . . ' , ' I - . ' -

Aveva una figlioletta di M i c i mesi 
la quale pare foeaele d'impaccio, giac-

Ieri mattina le irappresentanze 
detmunicipìì dì Genova e Sam-
pier^^iren^f. de| tìSi-po accademi­
co sìTrecarono ufficialmente à de­
porre una corona di brónzo sullo 
storico s^pgUMt^QuIrto dal quale 
salparono i Mille. : 

Alle c[uattro poni, vi si recaro­
no ppi i reduci garibaldini. 

•-r. 

I 

Oggi la figlia del sindaco Podestà 
di Genova si unì io matrimonio ci­
vile còl conto di Pratolongo con­
sole del Perii. 

0 «* 

a 

1» 

nv^pr^ 

L i l J ' , : 1 

< ^ ' 

o eo9tip:^2lnni5, p stipsi, uin. 
(lei pm frequenti. dif:>iurb' 
morbosi delTumàiiilà; 1 

A
Uno ilei disturbi, anche dei 

,̂ più taravi, )}er lè sue pori-.. 
>̂  noiose. cpnEeguenae ^uirof-

causa di rnancanta d'appe­
tito, di^^iiiàusee di vomìtù ili 
difflciU digr^STloul, borica ed 
al i to catt ivo; 
causa di varìcQsÌ(A ed emor-
raprìe dei vasi de] retto, <ii 
paìplì-atiijnndi cuure, di o-
toorroìdli 

càu!=^ di meteorianm,- di 
senso dì pt^so al veniret dì 
dolori colici, dMnfrore'bi al 
f^%zxo ed alia miiza f 
cau^a dì aniba&(*.ia dlr-'sptro 
di vertigini, di cefalee, di 
inesplicabili dnlor di lesta; 
cau=iadidebole*^zJvdeIla,viKta 
e delPudiro, di freddo t? f>f-
Tnif'oUo atle pEiiVtìmi^ di ne-

l^gie 0 parytìi ftiJe ^ambe; 
caiisa infine di atati^^lio^za 
Kenfli-ale del corpo, di ab^ 
ball il nuMito inorai'^, di lii^ 
Iftncoaiestìipìdeodìracóùdtì^ 

delia vita- auar4a?.ecoirii&o delle 

1^^^^^^:^^^. 

^ ^ . 

'iyMis 

\3i 

--:^ 

1 " £ = • 

VAtCA ÎOMICA ^ ÌHTRQZJI di (ifiana 
C o r s o Vit£, Jii^aciii, 2, 

t u t t e l e p r in ia r ì e l^'àrinaelfì da l K o a ^ o E''i 

f^i^^ n ^ r ' ^ ''^''^-S^ ' r - - ' > % 

l . ' l 

'f^^^m !• \ 

l _ 

.He 

http://dopo.il


- r ' 
-I •-

Il .-•n 

^ # . 
^=^h7j ' w 

W - H i 
I ' 

* 

1.-1'» / «f 
mmà r i ^ iT^ ' 

• T . ' 

"!=̂  )̂̂ i • J i i 

i^. V-^J^ 
" 1 i l l L h f ' ì ' ^ - . 

I ^ ^ t -^^. 
- ^ ' ^1 - | L _ | E ^ 

- •• 

•1 / - : : u • ' p - ' l ' T - - ^ , - ' r _ T^ - - j - 1 

• • H * * 

-1-
" i f c » » - - . - - - -

^r '"J ^ 

I _ J C < ' - ^ Ì 

.'"' 
• ! . ; - • • 

. i , - - ^ • - . . : , » j ^ . j . ^ 

WB^^ 
f-̂  m%. i ^ [ ^ 

AT 
« . - h n U J l r f . i 

I f I 

• — . ' ' • -.- •! 1 

' • ' . 

M'm4 
. L" i . 

; i - i = v 

^!;^ • ! • ! ' • 

• = i 
H ^ -

' k' •S* 
VF̂ t̂iar̂  m r.1o6v6ì 0 A 

ili Milano presso ArftfA IONI e Sala,:JÌMd 
•-'•-'', Ini ̂ 5 65 Parigi 

m^m 
- . r 

^Ir^'.i 
IÈ: 

.n-a>.-

faViii"i\rmr 
mi 

^ » » . ^^*H. J IB H.l ^ 'B'IW 

•?P^Sf-

I 

DEPUEAWYÒ E IlìfFKESOATIVÒ tìfiC 
BKEVETTATO BALÌRISGXO GOVERNO B ITAUA 

-I I : 

cssofe dtìZ fii Pro/* 
L I 

umcQ ir^ì n:^ [5^ 
» • - ^ 

sa a 0 d i Firenjé, 

II, 

j N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In Ŝ patéle (ridotte in polvère)^ ~ 

• : 

Si vende escìujjiyàtoiènfe in 
In Ipoccette'lj, jl,4l€l c|^una 
la scatolài piUT imballaggio. 

LA CAÉÈ DI FIRENZE È SOMP^ESSÀ 
W. ®. Hijjgnor Er i i enà^ t^sàglian©: possiede tutta là HcaHQ Bcritte di proprio 

pwsno duLfu prof. Giròlaoio Fogliano suo aio, pilli un documento.s con cui lo designa 
quale Guo SiiccesBore; fifidu a smentii-lo, avanti le compet(ìnti aotonta, (puittostocne 
rìcorrore IITa 4. pagina dei <ì\otti^\\\ $Wico^ PietrOy pìoxmnnt e tutti colóro 

" ^"""" " ^"' ' • " " foni* 
- E 

iano 
è 

mai avuto l'onore di ee^sr ria lui et nosciwto, si permette con audacia Senza pari, di far 
meni^ot{MWM'ueF^fthnnxm, inducendo il publicò a crederneìo parente. 

Si ritenga per loriasslnti»: Che ogni altro ov^jsporic/iictjnfl^ 
^he vengajMerito in questo od in altri giornaÌi|S1non può r id i rs i che a df̂ testì̂ ÉiU coa-
iraffazienìjiipiù delle volte dannoso alla salute di chi fiduciosamente no issasse. 
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avere attivato anche pel corfénte Gnm^Je-''-'.A:SSIGU^mIONi: (mh^ù •% 
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f 80 dei .biToniÉsiW^^I^-étUalì^ che hasino' un'azffffè; 
« p o t a n t e sulla nja la t t ie di fegato e di pelle. Perciò*lì raccònìftndiamo cò* 
« m e eccellenti nel la cu ra pr imaveri le . » 
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U M i T I S l P l ' SCIANCA':""" ""'• '"'""*"' 

Le pillole 0 r i m i r o costano L . ^ ^ ù!50; céoféW. se per p,acco.*UOW.ll 
«n^ordinaaior^ di L. 8 francò di portò ààl cbimici fainDS ĉistl BertelU 
G., filano-'via Moiiforte N. 6 ^Deposito iii, tutle le farmacie del Kègno. 

Bepoeìto in F é d ^ ^ i a FormacVe Fo?Ì^-f Wnis - -^m^oni - -0r'mUan, 

' ^ sono assolutamente 
I ' ' ' h 

Tguariti coìì'uso del Balsamo Afiti'gottoso, reumatico e sciatico dal 
; B.r L préen (uso esterno^iiii^c^màffda^^^ Mediche. I î* 
a dì gwarig'onì, 25 anni di contì|iuò*^s^cces80^;^^edi GazgettV Medioa 

H. 51, dicemko S^ 1884) Prezào 8 S. e*làSD;-pili J^H. I ^ f c ^ ' > ^ 
questo, ì m p u ó icoftcessicnari Bprlellì e ;0Ì: Chimici Farmacisti viW 3̂Qai 
forte é MiTalìb^.spediscono fianco^iiytUtté^S Regno un grosso flAcon 
questo balsamo., s»ifecìent» pei-^^Wb^^cOrl^Difq^ré delle con t r s tóè in : 
• 0e.,nosito. in %\mémàJ^&yxa2C)è'Poli^i,MpnV^^Arrì^ 
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Avfssiciiiraaigii iàhnf d e ^ l i itii<i«Sii«!l e contrQièd&ni prò 
dotti *piio scoppio del Gaz, degli àppareccbi a vapore e, del Fulmine^^^ •: 

,A,PP8eOTaKllli4l':ìdérrischiò'̂ ^E^^^^^ Ricorso dei vWini, per la; perdita 
' ' itèmporanea dei locali,, e dirpinuzìone dei fitti, per la perciita e diftìinuzione 

delle garanzie ipetecane. M̂ft«. 
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©Mi s c u r i i l a WUet d è l i •iloisIS Capitali e Éendìté pagabiìì 

ò di MORTE in qualunqi^témpo avvenga, ovvero se avvenga %rftrÓ 
|eripdo determinato, rnedian^coi'responsioiié d,i pWmi ànnijali, semestrali 

0 tfitììestrali, con o senza paHecìpazione agli ùtili della' Còmpagùia. 
As^ieiir®^^@ifti (li Sopravvivenza r-Po.talif—• Miste e à termine Fisso.i 

•' Rendite'Vitalizie immediate' ò differite, -r- infine TAgenzia Generale SFT^ 
*r»nezia assumo le, • -

ìmmf ialRrittf me» m' 
• . _ ' ^ ' I - L f . 

; - ? • '•. 

g 

I»? 

ì 
^ ' " 

P êr. Ogni desiderabile schìaririientó e per avere srrctftStuttj gji 
a fermili aro contratti per qMlii^^^^ 

Stampati^ ofìoorrenti 
l^^l^iiil al si-

[ior Sffilalpe^Ejoià?! Bappreeontsthté lì&^Comjpft̂  Ufficio |M.Pinzati Ga^iour (g 

7^"^ •i.' 
Q u e s t a a c q u e sr dìstìsisuono «^slìe a l t r e rivali per la Qaant i ! 
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VIA S, PROS,PEEO, N . 7 / 
PremiairconmedlyHa d.!̂ rf) ali^EsposizionaJJasionale dî  iSBI 

VÌeiinalBlS:— Fiiadeifìa 1876 ~ Parigi ISTH^^Ss^dney 1879 ~ Melbourne 1880 
' '•' ^ •• • •-'••^i|tój^;B Bruxelles 1880. : , '•• /^-^^'",.•.• 
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JWiff^fffiiei'BvsSBca. è il liquore pili'igienico conosciuto, ESFO è raccoman-
dato^^ia^colebriià mediche p'd u!̂ at<ĵ fif| molti Q^^edprli. I |F€T^eé* Bresirafìas non 
si Sevié confondere con mcUi ^erfiéf wiessi m. cowimcrfift da'^oct^/l/èw^o P che 
mh sono che imperfette e^ riociveifnHuziom.l^iW^^^^^ i^rss^Eissa estingue la 

^ t . 

sete, faem^iJa digestione, stimola ràppetito, gjiai-ispe, le feb|irl jn^tarmìtten'tifil 
Inai di captì^ capogiri, mali nervosi, mal di fegato, s^Jèew, maì'di mar©, naiisee 
in genere. Esso'è'•VcrmBlfyiè®''M'Bii^lèél©i^f^€9;" •'.,"• '. ''-",;' , ,̂  . ' ì-r ' . 
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Idrogeno solForo-
80 TOero eh©, contengono e 'sono dt'I^^efficBC^'à'Wpfendente per la cura delli^f^àtMte ero-

•'"'^^''fiifo pelle (déìtólatoel) ép>cràlmente'dèHÒ erpeti ncn febbrili, guarVgPho/il sts^ei^i 
lt«/"aiico^^Jflt)du/a5*e, i disordiOI ÙBW ap^wato genitaiurìnariòffrnesiriiatìotii irregoìari^ fìat-
itàrto ^ìeécicalef renella) ìe affezionigastroenterichef le brhnèhifi lente à^moHè altre forme^ 
mMose^d&Ua ntucosa pql'i^ofìore^'fìtfìte.pen'àp in trìinmì& ^rcp(*riicni éaU di mtce ^(^tòl~ . 
levate QncHéìdGgH siomacM piif.Sm>6U, Si u sano vantag'gVos^miònte a W è ì ^ ^ ] ^ ^ usò ei^tertìtf* 
per cì^mnPik cute aff^tMd3:.M^^^^ "•.- ..:'''^ " " ; « \ . •:̂ \.. , / • ' ' • ; ,•' • , . - , f " '̂ 

W vere Acque Solforóse F^ineri&n© portano mj-ilievo sulle bottìglie la^dicitura, MCO;. 
M , ^ . e sopirà il turacciolo i>na fdeeì'a'Mi carta colla seguente scritta ih RbW-

àò r'A'càua^Sotf. Raineriana; Cost^ d'Arijuf éV7à firma G, Trieste. ': 
*̂ De^osUia generale p^^feiatalia (flSclusòA^^if^o, gergamoi ^JiifBpìs, :F<yrrftrB,,Tren#5?:?i:er': 
Imdualiproviincift ne/é i^àppresentante la farmacia Luigia Cornelio m Pfldova)_pr6^LQ^,A--

|5^|=0;Pf, Miìflno, Via Sala l o ; Roma J m di Pietra, 91 ; Napoli, Palazzi {Jol Municipip,^;.! 
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P R È B ^ E T T t É A APOSTOTCA* DEL BENGAL CENTRALE 
Bhngat MsHiiàg)^^¥ Mm^ 

PHEG. SiGNOEi FxLi BRANCA^ , , , ^mi''' 
i QualorOTe SS. LL. mi facesserpj^agevolezza di lasciarmi avere il loro celebre 
Pw. ,f M r a w c a a prezzi ridotti come Tanno scorso, ne prenderei dodici doz-
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L'ottimo F c r n © * ci è mOUò^^utileopei cpiéròfî '-ì quali nòia di rado col solò 
lo del medesimo superano il malore mortaìe^fl; ricuperano perfetta a^ìute^ 

In generale ì i J ^ © r m e ^ ^ r ^ i a e à ci riesce molto vantaggioso per tutti i rtja-
Ianni prodotti da questo clitnà eccéssivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi,>We/l Ap. 
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MUNICIPIO DI NAPOLI ] ) \ 
N(tpoli,n Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere sointrtinìstratoneirOspedale dalla Gonocenia 
il F c r n © * Ps'^Maìn ài con-vaÌeacentrdi„?Doléra con loro grandî ^pimo gihvamonto. 
È notevole la tolleranza a^ìffatto liqtaoi^f^del tubo gastroentericO'déi colerosi^,! 
qui^li dopo così fiera mtlfllifsOglt^tfrteHensibilissife*^:!^ ^ iè digestive. La 
principale azione è l'attività' digestiva q^Ot^i J^»4^sta, onde il^^pg^essivo benes­
sere che i Odnvaloscenti ne'risentone, ' • • .•: . ' ".• , , ^ ' ." "'-' "''". "' '"' "̂""'"'•' 

•••• " "-• •••'_. •j.^M^fMediào-PHmario fnkm-^Boo f ^ T i ' t 
Per la realtà della firmalllf Dott. Fraricoèco Fedo. 

Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco Sì 
ftìUo segue la fiima. 
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Elìxir Coca. 

M^nté Titano 
Ararifiio di» Monaco 
LombardprMm 
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Scfĵ fftì ntì tm dal Sfi. Dottora OpitHavU 
. Qiiesta p r^Mzld t ib , ia sofà vera-

^malesfnpo tempo un Rtlmento ea UQ 
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del Minìsî g; d'Agricoltura, Industria «̂  
Commercio ottenuto al concòrso gover» 
nativo' 1884 all'epoca delfEsposizioae Nà-̂  
zìonaló. 
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